
L’adesione di Giuseppe Carta
al  Pd  è  questione  di  ore:
domani incontro con Raciti
L’adesione di Giuseppe Carta al Partito Democratico è cosa
fatta. Per l’ufficialità bisognerà ancora attendere qualche
ora, ma quando domattina alle 11.30 il sindaco di Melilli si
presenterà alla stampa insieme al parlamentare del Pd Fausto
Raciti, sarà solo per comunicare la chiusura di un percorso di
avvicinamento iniziato all’indomani della sua rielezione.
La vicenda legata all’ingresso di Carta nel Pd siracusano ha
sollevato nei giorni scorsi un vespaio di polemiche tutte
interne al partito, peraltro privo di un segretario dopo le
dimissioni di Salvo Adorno. Sono riemerse le contrapposizioni
tra le aree ed una certa muscolarità anche nell’avvicinamento
alla definizione della lista per le regionali. Giuseppe Carta,
corteggiato  dall’area  Orfini,  dovrebbe  essere  l’avversario
interno da contrapporre a Gaetano Cutrufo, in una sorta di
sfida che dovrebbe poi fissare i rapporti di forza tra gruppi
di maggioranza e gruppi di minoranza dentro lo stesso Pd di
Siracusa.
Per il momento, vince il basso profilo. “Di candidature alle
regionali discuteranno gli organismi provinciali e regionali,
per ora il tema è l’adesione di Giuseppe Carta”, tagliano
corto più fonti vicine ai vertici del Pd siracusano. Una certa
tensione è però palpabile se lo stesso presidente provinciale,
Paolo  Amenta,  ammette  che  la  questione  “andava  gestita
meglio”. A poche ore dall’annuncio ufficiale, è stata una
corsa  ad  affrancarsi  dalla  paternità  del  “corteggiamento”
tessuto a Giuseppe Carta. Ed anche su questo punto, laconico
Amenta:  “non  credo  si  sia  autocandidato”.  Bruno  Marziano,
intanto, rispedisce al mittente ogni illazione. “Leggo e sento
da  più  parti  che  mi  si  attribuisce  velatamente  o
esplicitamente la titolarità del percorso di ingresso nel Pd
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del  sindaco  di  Melilli.  Voglio  allora  chiarire  che  l’ho
conosciuto personalmente appena qualche giorno fa, nel corso
di un incontro cordiale che mi è stato chiesto”. E’ invece una
furia  Salvo  Baio,  dirigente  regionale,  che  parla  di
“degenerazione  delle  correnti,  che  si  comportano  come
partitini  nel  partito,  avvelenando  il  clima  interno  e
appannando il ruolo esterno del Pd”. Intanto, però, il primo
atto sembra chiuso, con Giuseppe Carta ormai ad un passo dal
Pd.  Da  capire,  adesso,  quale  impatto  avrà  l’onda  del  suo
ingresso nel Partito Democratico.

Il  taser  entra  nella
dotazione  delle  forze
dell’ordine  anche  in
provincia di Siracusa
“Da  lunedì  18  luglio  il  taser  arriva  anche  a  Agrigento,
Siracusa e Trapani”. Il sottosegretario all’Interno, Nicola
Molteni,  conferma  nel  primo  pomeriggio  l’arrivo  anche  in
queste province della pistola a impulsi elettrici. Ne saranno
dotati Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di
Finanza. “Il taser è destinato agli operatori di pubblica
sicurezza  che  si  occupano  di  prevenzione  e  controllo  del
territorio. L’utilizzo operativo di quest’arma non letale, di
difesa  e  non  di  violenza,  è  stato  avviato,  con  un
cronoprogramma partito lo scorso 14 marzo, dopo una articolata
fase di sperimentazione e un periodo di addestramento da parte
degli operatori interessati”, spiega Molteni.
A Siracusa ne saranno dotati gli agenti operativi, uno per
turno. La pistola ad impulsi elettrici può essere utilizzata
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in scenari prestabiliti e secondo regole chiare.
“In Italia c’è un aggressione ogni ora ai danni di un uomo o
di una donna in divisa”, ricorda il segretario provinciale del
Siulp, Tommaso Bellavia. “Siamo stati il primo sindacato che
ha chiesto l’introduzione di un sistema di difesa per arginare
questi episodi. Dopo una lunghissima sperimentazione, arriva
il taser anche in provincia di Siracusa. Ci auguriamo possa
aiutare a limitare le aggressioni”.

Zona industriale, la Sicilia
alla corte di Giorgetti. Ma
l’unico  risultato  è  una
speranza
Pochi giorni fa, dopo le parole di Giorgetti in question time
alla Camera, l’assessore regionale Turano ha usato toni duri
all’indirizzo  del  responsabile  dello  Sviluppo  Economico.
Adesso,  dopo  l’incontro  romano  di  ieri  insieme  alla
delegazione  leghista,  sembra  tornato  improvvisamente  il
sereno.
“Ci sono tutte le condizioni per avviare una positiva sinergia
tra Regione Siciliana e Mise sulle iniziative per tutelare il
Polo petrolchimico siracusano e tutto il comparto industriale
dell’Isola”, ha detto nelle ore scorse l’assessore regionale
alle Attività produttive con un cambio di rotta sorprendente.
L’avvio di una “positiva strategia” anni dopo l’insediamento
di entrambi e dopo mesi e mesi di roventi polemiche suona
quasi come un’assenza di risultati concreti.
“L’area di crisi complessa per il Petrolchimico siracusano
richiesta  dalla  Regione  –  dice  l’esponente  del  governo
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Musumeci – non è stata definitivamente archiviata e resta una
via  percorribile,  tuttavia  è  emersa  la  necessità  di  un
confronto  permanente  per  monitorare  la  situazione  e  per
elaborare  strategie  adeguate  alle  mutevoli  condizioni
geopolitiche  ed  economiche”.  Invero,  l’area  di  crisi
industriale complessa è ormai una speranza flebile, persino
per il governo regionale che ha puntato tutto su uno strumento
verso il quale, sin dal primo momento, non sono mancate le
perplessità del mondo sindacale ed industriale siracusano.
“Avere  l’attenzione  e  l’impegno  del  Mise  e  del  ministro
Giorgetti – prosegue Turano – su un dossier tanto delicato
come quello del Petrolchimico di Siracusa è sicuramente un
ottimo punto di partenza. Ho chiesto però al ministro pari
impegno per Termini Imerese e Gela che attendono ancora il
rinnovo dell’accordo di programma”, aggiunge Turano. Ma la
Sicilia, purtroppo, pare essere solo spettatrice delle scelte
del Mise. E con idee confuse, non sempre condivise con il
territorio ed in specie la zona industriale di Siracusa.

Siracusa.  Guasto  alla  rete
idrica:  possibili  riduzioni
tra  corso  Gelone  e  corso
Umberto
Problemi di erogazione idrica nella zona centrale della città.

A  seguito  della  rottura  di  una  condotta  idrica  DN  250
nell’area di corso Umberto, Siam mette in allerta: “potrebbero
verificarsi delle riduzioni di pressione e portata nelle zone
di  corso  Gelone,  corso  Umberto,  piazza  Marconi  e  aree
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limitrofe”.

Le squadre sono  sul posto per la riparazione. Il ripristino è
previsto per la tarda mattinata.

Laboratorio  della  droga  in
casa:  arrestata  coppia  di
Noto
Un’attività condotta in “coppia”. Un giovane di 25 anni, già
ai domiciliari, ed una donna di 33 sono stati arrestati dagli
agenti del commissariato di Noto per detenzione ai fini di
spaccio.  I  due,  conviventi,  a  seguito  di  perquisizione
domiciliare, sono stati trovati in possesso di una busta di
cocaina ( 37 grammi) occultata nell’armadio della camera da
letto e mezzo panetto di hashish ( 32 grammi) un bilancino di
precisione,  banconote,  coltello  e  cellophane  per
confezionamento dosi adagiato sul davanzale della finestra.
Dopo le incombenze di rito, l’uomo è stato condotto in carcere
e la donna posta agli arresti domiciliari.

Siracusa. Droga in via Santi
Amato: arrestato 16enne
Un arresto per droga in via Santi Amato.

Ieri,  nel  primo  pomeriggio,  durante  un  controllo  del
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territorio finalizzato al “contrasto al fenomeno del consumo e
dello spaccio di sostanze stupefacenti che, nella giornata di
ieri, in due diverse circostanze, ha portato all’arresto di
tre persone”.
Agenti delle volanti hanno arrestato in flagranza di reato per
detenzione ai fini dello spaccio, un sedicenne, trovato in
possesso di 17 dosi di marijuana, 10 dosi di crack e 6 dosi di
cocaina.
Il giovane, inoltre, è stato trovato in possesso di cinquanta
euro, probabile provento dell’attività di spaccio. Il minore è
stato accompagnato nel CPA per minori di Catania.

 

Siracusa.  Micio  intrappolato
in  un  tombino  saldato:
“Risolutivo  intervento  della
Siam”
Lieto fine per la vicenda che ha tenuto gli animalisti e non
solo della città in apprensione per oltre due giorni. Il
micetto potrà essere salvato grazie all’intervento dei tecnici
della Siam, intervenuti dopo i tentativi vani di Protezione
Civile e Vigili del Fuoco.

In realtà si tratta di una femminuccia, che ha già trovato
casa. E’ rimasta intrappolata per oltre due giorni all’interno
di  un  tombino  di  piazza  Pancali,  subito  dopo  il  Ponte
Umbertino.

Nessuno  riusciva  ad  estrarlo.  Il  tombino,  infatti,  era  
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saldato  e  secondo  quanto  emerso,  lo  sarebbe  da  quando  il
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha fatto tappa
a  Siracusa.  E’  diventato  un  “caso”  quello  sollevato  dai
volontari che si occupano delle colonie feline. Zaira Salerno
ha tentato ogni strada.

Estremo  tentativo,  in  tarda  mattinata,  anche  quello  di
utilizzare  un  megafono,  puntando  sulla  possibilità  di
sfruttare la bassa marea e di attirarlo con il richiamo di
mamma gatta. Tam tam anche attraverso i social.

“Per ore il gattino non si è più sentito, né visto- racconta
Zaira  Salerno-  Era  scontato  del  resto  che  con  tutto  quel
trambusto si fosse nascosto per paura. Poi ha ricominciato a
piangere. Gli è stato lanciato del cibo.

Risolutivo  l’intervento  della  Siam.  Con  una  sonda  si  è
proceduto fino all’individuazione della micetta,adesso ancora
impaurita.

Siracusa. “Bloccati i servizi
informatici  del  Comune,
lavoratori in ferie forzate”
“I  servizi  informatici  del  Comune  di  Siracusa  restano
bloccati. I lavoratori sono in ferie forzate da oltre due
settimane e questo preannuncia una nuova crisi occupazionale
nel capoluogo”.

Questo è lo scenario che i segretari generali  Fim Cisl, Fiom
Cgil e Uilm Uil, Angelo Sardella, Antonio Recano e Giorgio
Miozzi, dipingono in una nota congiunta, con cui chiedono al
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sindaco, Francesco Italia e alla Datamanagement Italia, fino
ad  oggi  gestore  del  servizio  dei  servizi  informatici  di
Palazzo Vermexio, un incontro immediato.
L’azienda  di  Pomezia  ha  rifiutato  la  proroga  di  tre  mesi
proposta dall’Amministrazione comunale. La richiesta iniziale
prevedeva un allungamento del contratto per altri sei mesi.
«Proprio  ieri  la  Datamanagement  ci  ha  comunicato
l’indisponibilità ad accettare questa proposta – hanno detto i
tre segretari – Un rifiuto arrivato 48 ore dopo l’incontro
avuto con il Comune. L’azienda ha motivato questa decisione
con  l’impossibilità  di  garantire  la  prosecuzione  efficace
dell’attività  sulla  base  di  una  loro  programmazione
strategica.
Resta  adesso  aperto  il  delicato  nodo  dei  15  lavoratori
impegnati  –  hanno  aggiunto  Sardella,  Recano  e  Miozzi
–Lavoratori che vivono questa lunga precarietà da almeno venti
anni e che adesso, da diciotto giorni a questa parte, sono
stati  posti  in  ferie  forzate.  Tutto  questo,  naturalmente,
rischia di mettere in discussione la corretta copertura di
pubblica utilità con conseguenze che ricadranno sui cittadini.
Una  posizione,  quella  dei  lavoratori,  –  hanno  concluso  i
segretari generali di Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil – che
deve essere immediatamente chiarita”.

Siracusa.  Randagismo,  è
emergenza:  dopo  8  proroghe
pronto  il  nuovo  appalto  da
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oltre 2 milioni
I volontari e il Comune si ritrovano questa volta d’accordo: a
Siracusa è emergenza randagismo. Un fenomeno che rischia di
sfuggire  di  mano  e  che  da  tanto  tempo  è  al  centro  di
polemiche.

L’affidamento del servizio è scaduto il 30 giugno scorso o
meglio, è scaduta a fine giugno l’ottava proroga concessa dal
Comune  di  Siracusa  al  rifugio  Snoopy.  La  scadenza  del
contratto originario, infatti, risale al 31 gennaio del 2021.

Da allora si sarebbe andati avanti con crescenti difficoltà,
motivo  spesso  di  rammarico  e  protesta  da  parte  delle
associazioni  del  settore.  Un  ambito  da  sempre  spinoso,  a
Siracusa, quello legato alla gestione dei cani randagi, a cui
di recente si sarebbe aggiunto un altrettanto grosso problema
per la gestione delle colonie feline.

Il Comune di Siracusa sarebbe pronto a bandire la nuova gara
d’appalto,  suddividendo il servizio in due lotti. I rifugi,
del resto, in città sono proprio due.

In una determina dirigenziale firmata nei giorni scorsi, il
Comune riconosce che il randagismo “ha ha ancora dimensioni
tali da costituire una vera e propria
emergenza per la sicurezza e l’incolumità pubblica, nonostante
i  numerosi  accalappiamenti  e  ricoveri  presso  i  canili
autorizzati  e  convenzionati”.

Con le associazioni riconosciute e iscritte all’apposito albo,
il  Comune  sottoscriverà  delle  specifiche  convenzioni  per
incentivare le adozioni e avviare campagne di sterilizzazione
dei  cani.  Passaggio  da  sempre  invocato  dai  volontari.  Al
momento, invece, secondo quanto trapela, le sterilizzazioni
sarebbero del tutto ferme.

Palazzo  Vermexio  mette  nero  su  bianco  la  necessità  di
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assicurare  parallelamente  i  servizi  di  cattura,  ricovero,
custodia e mantenimento in vita dei cani randagi. La stima del
Comune parla di circa 700 cani ospitati nei due canili.

Il servizio che viene affidato in questi giorni dovrebbe poi
essere, dunque, attivo fino a dicembre 2024.  Il principio
seguito è quello dell’offerta più vantaggiosa. Per 300 cani in
un canile si ipotizza una spesa di 3 euro al giorno, pari
dunque a 328.500 euro, base d’asta e un importo complessivo di
400.770 euro per il primo lotto. Il secondo lotto prevede il
ricovero di 400 cani , stesse tariffe e un totale di 400.770
mila euro.

Per il Comune tutto questo significa una spesa complessiva di
due milioni 350 mila euro circa.

Brutta  avventura  per  un
automobilista:  vettura  in
fiamme in via Elorina
Disavventura questa mattina per un automobilista siracusano.
La sua auto ha preso fuoco in via Elorina. La vettura, una
Mercedes classe A, era in marcia in direzione sud, verso le
contrade balneari. Per cause al vaglio dei Vigili del Fuoco,
forse un problema elettrico, in pochi minuti si è sviluppato
un incendio che – dal cruscotto – ha poi avvolto la parte
posteriore dell’auto.
Chi si trovava alla guida ha avuto la prontezza di arrestare
la marcia e posteggiare a lato della strada, sfruttando lo
spazio  disponibile  accanto  alla  recinzione  del  parcheggio
stagionale di via Elorina.
L’auto è stata purtroppo distrutta dalle fiamme. I Vigili del
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Fuoco hanno temporaneamente chiuso la strada per procedere in
sicurezza allo spegnimento e ad un accertamento tecnico per
risalire alle cause del rogo.


